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MEDIAZIONE E ARBITRATO 

 
Data 
 

 
01 aprile 2016  

 
Ordine del giorno 

 

1) Esame del sistema gestionale di Infocamere ai fini 
del suo utilizzo per la gestione degli OCC 

 
2) proposte per accordi con Ordini/enti/associazioni 

sugli OCC 

 
3) varie ed eventuali 

 
Presenti  

 
Lorena Cavallaro, CCIAA Ferrara (web conference) 

Paola Marzocchini, CCIAA Modena (web conference) 

Lucia Lustavi   CCIAA Piacenza (via web conference)  
Alberto Vecchi, Daniela Ghirri, Carla Menozzi CCIAA 

Reggio – Emilia (web conference) 
Rita Dapporto, CCIAA Ravenna via web conference) 

 

Stefano Lenzi Unioncamere Emilia-Romagna  
Rosa Marchi Infocamere (web conference) 

Avv. Valeria Botti 
 

 

Andamento dei lavori e posizioni emerse e orientamenti assunti 
 
In premessa, è stato ricordato che l’Unione regionale ha rivolto un quesito all’Unione italiana sulle richieste -

che sembra siano state formulate da parte del Ministero della Giustizia - di modificare i  regolamenti di 
autodisciplina degli OCC (anche quelli già approvati dal Ministero stesso) in due punti, e precisamente: 

 
-              richiesta delle spese di avvio, in quanto il  Ministero 

sostiene che le spese di avvio della procedura non possano essere richieste, perché non contemplate dalla 

vigente normativa 
 

-              richiesta di acconti al debitore, poiché il Ministero 
ritiene che l’OCC possa chiedere acconti al debitore durante la procedura. 

 

Attualmente non è stata fatta pervenire alcuna risposta. Della questione saranno aggiornati i Segretari 
generali.  

 
In riferimento al punto 1), si è preso in esame la bozza di configurazione del servizio conciliaCamera di 

Infocamere per apportare le personalizzazioni possibili al fine di adattare lo strumento agli OCC (vd. All.1).  
Alla fine della disamina di tale bozza, Rosa marchi di Infocamere ha concordato di evidenziare nel 

documento le parti per le quali si attendono dalle Camere delle indicazioni. Al riguardo si coinvolgerà anche 

ISDACi .  
Le tempistiche proposte sono le seguenti:  

 



- entro fine maggio: completamento della configurazione del Servizio (eventualmente, per le Camere 
interessate, anche per il registro Arbitrato) 

- giugno/luglio: configurazione e avvio del servizio 

- entro  luglio:  fatturazione dell'una tantum del servizio e del canone per 12 mesi (in un'unica fattura).  
 

In riferimento al punto 2) è stata presentata la bozza di protocollo d’intesa elaborata da Unioncamere E.R. 
per favorire accordi fra CCIAA e ordini professionali e/o associazioni di categoria per la promozione degli 

OCC. E’ staro ricordato che il progetto del fondi di perequazione 2014  prevede la realizzazione di almeno 7 
accordi e si è sollecitato l’avvio di contatti con le suddette categorie al fine di raggiungere l’obiettivo 

prefissato. In tal senso, ai fini dell’instaurazione di accordi di collaborazione  può essere utile sfruttare 

l’occasione dei 5 convegni informativi territoriali previsti dal progetto, da organizzare fra maggio e luglio.  
Al termine della riunione, l’Avv.  Valeria Botti ha illustrato le attività sull'esdebitazione attivate 

dall'associazione CSI kronos (www.prodeitalia.it). L'associazione ha disposto che il primo colloquio 
conoscitivo ed informativo col cliente sia tenuto da un avvocato e sia gratuito e non impegnativo: esso è 

dedicato ad una prima analisi della situazione del potenziale esdebitando sia sul lato delle attività che delle 

passività dello stesso.  
  

Dopo questa prima disamina si entra nella fase di consulenza ed assistenza eventuale, previa 
quantificazione dei costi. 

L'associazione ha costituito una rete di legali ( uno per provincia) in tutta, e potrebbe essere interessata alla 
stesura di un "protocollo operativo" ad esempio volto a stabilire la documentazione che andrebbe 

presentata all'organismo di composizione della crisi contestualmente all'istanza, ovvero ai contenuti della 

stessa onde rendere più agevole il successivo lavoro dell'organismo. Le C.C.I.A.A. interessate sono invitate a 
segnalarlo all’Unione regionale.  
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Bologna, 08/04/2016 Stefano Lenzi  
 

http://www.prodeitalia.it/

